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1*80 il decreto Cossiga, lo ricordate. 
nonostante una serie di riserve (in 
particolare, ma non solo sul fermo). 
perché ritenemmo che l'osse necessa
rio ribadire una linea politica e un 
impegno unitario di fermezza contro 
il terrorismo a cui quel provvedimento 
si richiamava e perché alcune di quel
le misure, anche da noi sollecitate, ci 
parvero opportune e utili. Bisogna di
re che restano del tutto valide e at
tuali le motivazioni politiche: che si 
è confermata in concreto la giustezza 
di una serie di disposizioni, che hanno 
agevolato fenomeni di crisi, di rottu
ra, di distacco nelle organizzazioni 
terroristiche, ma che d'altra parte 
non sono state risolte, come potevano 
essere, per responsabilità del Governo 
e della maggioranza le questioni da 

noi poste, a cominciare da quella del 
fermo che l'esperienza ha conferma
to essere da una parte misura di pò 
ca o nulla efficacia per la preven
zione del terrorismo e dall'altra uno 
strumento rischioso, vessatorio o lesi
vo dei diritti di libertà. E' stata per
duta, non so se per una incompren
sibile e deplorevole sordità e arro-
ganza o per una vacua dimostrazione 
di intransigenza, da parte dell'esecu
tivo e dei partito di governo, l'occasio
ne per una positiva correzione, come 
quolla da noi proposta con il fermo di 
polizia giudiziario. 

La proroga di un anno non esclude 
del tutto la possibilità, prima del re 
ferendum. di un ripensamento e di 
una revisione della legge, e a questo 
noi sollecitiamo la maggioranza, e in 
particolare il PSI che da una parte 
ha approvato il decreto di proroga 

del fermo o dall'altra si è riservato 
una decisione in merito al referendum. 
Natta ha detto che l'opinione della 
Dilezione è rivolta a respingere la ri
chiesta abrogativa, ma ha sollecitato 
il Comitato Centrale ad esaminare tutti 
gli aspetti del problema. 

Natta ha anche invitato il CC a pren
dere in considerazione l'ipotesi di una 
consultazione da compiere in tempi ra
pidi in l)ase alle indicazioni del CC. 
riservando |>oi alla Direzione le deci
sioni definitive. 

VI 
Nrtta ha poi affrontato la questione 

della data di convocazione dei referen-
dum. sostenendo l'opportunità di una 

decisione clte eviti coincidenze con le 
elezioni amministrative di primavera 
(e il rischio di una sovrapposizione con
fusa di scelte) e contrasti le tentazioni 
— che non sono del tutto da esclude
re — di far leva o di prendere a pre
testo i referendum per far precipitare 
la situazione allo sbocco di un nuovo 
scioglimento anticipato della Camere. 

Noi restiamo nettamente contrari — 
ha detto Natta — a sjmili ipotesi anche 
se riteniamo grave e pretestuoso il fat
to che questa eventualità venga indi
cata e minacciata a sostegno della per
manenza. quasi per stato di necessità o 
come estrema ratio, dell'attuale gover
no e per esorcizzare e fare ostacolo ad 
un cambiamento della direzione po
litica. 

Intendiamo portare avanti, in modo 
aperto e fermo, la nostra battaglia di 
opposizione: intendiamo impegnarci a 

fondo per promuovere e costruire una 
alternativa democratica, secondo la li
nea che abbiamo approvato nei due 
ultimi Comitati Centrali e che ribadia
mo pienamente, ma non puntiamo affat
to su nuove elezioni né intendiamo usa
re « strumentalmente ». come si dice, 
i referendum. Parliamo chiaro: noi non 
abbiamo proposto, né abbiamo dato so 
stegni. diretti o indiretti ai gruppi e 
ai cernitati che hanno promosso questi 
referendum. Possiamo pensare, come 
probabilmente pensa la maggior parte 
dti^lì italiani, che vi sono altri pro
blemi. più rilevanti e acuti, che assil
lano il nostro Pac-e. e che avrebbero 
dovuto essere al centro dell'attenzione. 
del lavoro, del confronto tra le forze 
politiche: che c'erano provvedimenti 
necessari, urgenti da fare in positivo. 
anziché chiamare alle urne per cercare 
di colpire leggi che sono valide e che 

si tratta semmai di far correttamente 
funzionare. Ma ora questi referendum 
sono sul tappeto: investono due que
stioni di grande portata sociale, civile 
e politica: quella dell'aborto, in primo 
piano, e quella della difesa dell'ordine 
e del regime democratico. 

Diciamo che bisogna affrontare que
sta prova, e da parte nostra l'affron
teremo assumendo posizioni, autonome 
e responsabili, nel merito del problemi 
senza piegare o subordinare i nostri 
orientamenti ad un qualche obiettivo 
<* politico * -- l'isolamento della DC. 'o 
scompaginamento o la rottura della eoa 
IÌ7Ìone governativa, la formazione di 
un qualche fronte laico o divorzista — 
ma perseguendo un preciso obiettivo. 
che è certo politico: quello di far pre
valere per le questioni che sono al va
glio degli eiettori e ?u cui essi dovranno 
decidere con il no o con il sì. le scelte 

che consideriamo più giunte. più e 
renti, più utili per le esigenze di 
viltà, di libertà, di sicurezza democ 
tica del nostro Paese. Per questi 
intendiamo impegnare il nostro Pa 
to: vogliamo ricercare le intese 
ampie possibili con le altre forze 
mocratiche e di sinistra: ci propoi 
mo di condurre una campagna. I 
data sull'informazione più precisa, 
confronto schietto delle posizioni. 
dialogo di massa. Natta ha afferrr 
eh.' in particolare sull'aborto non 
può delegare ad altri una battaglia 
».i ii'nporta'ìte. né si può pensare 
sifipo sufficienti i pronunciamenti 
fif'alt dftfli organismi dirìgenti dei 
goli part i i a favore della 194; qu< 
ìegi'e l'abbiamo voluta, intendiamo 
fenderla, dobbiamo batterci oerché 
confermata dalla volontà del più 
pio schieramento popolare. 

Il dibattito sulle posizioni del PCI sui referendum 
SPAGNOLI 

Quattro questioni — ha det
to Ugo Spagnoli — meritano 
a mio avviso un approfondi
mento politico e ideale. Mo
di/tea della legge sul refe
rendum. Il testo di riforma 
proposto dal governo è in
sufficiente e superficiale. Non 
può servire neppure come 
base di discussione. E' ne
cessario che il PCI formuli 
una sua proposta, che rispon
da alla tematica offerta dal
la relazione di Natta. 

Ergastolo. D'accordo per il 
si. anche se questa soluzio
ne potrà essere oggetto di di
scussione, nel partito e ne! 
nostro elettorato. Non è solo 
una questione di coerenza ai 
princìpi che abbiamo sempre 
affermato e alle stesse indi
cazioni costituzionali. E' an
che una ovvia conseguenza 
del modo con cui riteniamo 
che si debba impostare la 
battaglia al terrorismo e al
la grande criminalità comu
ne. Abbiamo sempre ritenu
to che la lotta al terrorismo 
vada sviluppata non solo sul 
terreno del rispetto dei prin
cipi democratici, ma anche 
impedendo processi di imbar
barimento dello Stato demo
cratico. Dall'altra parte, in
vece. si è dato un valore tau
maturgico al metodo dell'ina
sprimento delle pene, devian
do così l'attenzione dai ve
ri problemi: che sono di or
ganizzazione, di efficienza, di 
mobilitazione popolare. An
diamo incontro al rischio di 
una sconfitta, su questo re
ferendum? Può darsi, ma 
dobbiamo comprendere an- i 
che in presenza di questo ri- ì 
senio che c'è da condurre 
una battaglia politica e cul
turale di grande momento 
che si inserisce anche nella 
linea di fermezza che soste
niamo. 

Tribunali mUitarL II soste
gno al referendum potrebbe 
apparire — per alcuni suoi 
contenuti — in contrasto con 
le proposte di riforma per 
le quali ci battiamo. Ma il 
problema che si pone con il 
referendum sarà essenzial
mente quello di un si o di 
un no ai triounali militari 
così come oggi sono organiz
zati e regolati. Comunque è 
decisivo che la nostra scelta 
sia concorde a quella delle 
altre forze di sinistra ed in 
particolare del PSI in quan
to ritengo che sul complesso 
dei referendum le sinistre 
debbano avere orientamenti 
unitari-

Decreto Cossiga. Ribadia
mo il nostro no, anche se vi 
sono norme (come quelle sul 
fermo e altre che abbiamo 
contrastato) del tutto inutili o 
pericolose. In effetti, abro
gando quel provvedimento si 
annullerebbe la norma rive
latasi in questi mesi più uti
le. più produttiva: quella che 
agevola la dissociazione e la 
collaborazione dei terroristi 
arrestati, e che ooi riteniamo 
non solo indispensabile ma da 
potenziare ed estendere. 

ADRIANA 
SiRONI 

Assai importante —̂  ha det
to Adriana Seroni — è l'espe
rienza portata avanti nel cor
so di questi mesi dal Comita
to delle dorme dei partiti lai
ci e di sinistra a difesa della 
legge sull'aborto. Essa ha 
agnato una convergenza uni-
*aria sul piano nazionale ed 
ha anche riprodotto analoghe 
re legazioni su scala locale 
dando vita a una quantità 
molto vasta di iniziative oltre 
che alla grande manifestazio
ne del 10 gennaio a Roma. Si 
tratta dunque di una positiva 
intesa unitaria, che va porta
ta avanti. 

L'impegno sul tema dell'a
borto — tuttavia — in questa 
prima fase è stato fondamen
talmente delle donne: ora es-
jo deve diventare impegno 
pieno di tutto il partito. Il 
Movimento per la vita e-
aprirne l'esigenza che i partiti 
itiano fuori da questo con
fronto. ma si tratta di una 
esigenza che non può essere 
accolta: anzitutto perchè a 
referendum non è sottoposto 
l'aborto o la sua valutazione 
morale, ma una precisa legge 
dello Stato di fronte ad un 

problema grave di ordine so
ciale. 

Quindi una questione tipi
camente statuale e politica, 
che certo noti riguarda solo i 
partiti ma anche i partiti. 
Siamo [profondamente inte
ressati «a che il confronto si 
svolga in un clima di razio
nalità, pacatamente e civil
mente. 5 in questo senso 
non giovano certo le proie
zioni di certi documentari 
terrificaìiti che vengono 
proiettato nelle scuole, o i 
travalicamene da parte delle 
autorità, ecclesiastiche in 
sfere di intervento che sono 
tipicamente statuali. 

Per parte nostra, noi co
munisti dobbiamo tenere 
conto cine questa campagna 
referendaria non è identica a 
quella sul divorzio. Vi sono. 
certo, éelle analogie perchè 
anche stavolta si tratta di di
fendere luna legge dello Stato 
e i principi della sua laicità. 
Ma il tema dell'aborto è infi
nitamente più complesso, più 
dolorante e problematico: e 
non è semplice parlarne nelle 
piazze, anche da parte delle 
donne <Ihe avvertono tutta 
l'iniquità dì una campagna 
referendairia su questo terre
no. DoMbiamo dunque con
durre una campagna che ten
ga cont« di questi sentimen
ti* che siia. pacata, misurata, 
che facciia appello alla ragio
ne, che 5ia fatta di piccoli 
incontri, dì piccole riunioni. 
di infunai momenti di dibat
tito. di colloquio e di con
fronto. Ce bisogno di una i-
niziativa personale dei comu
nisti nei luoghi di lavoro, 
nelle scuole, nelle università: 
c'è bis*Hno che emergano 
molti protagonisti, anzitutto 
fra quaniti — medici, opera
tori sanatari e sociali — 
hanno tritoli particolari in 
questa battaglia. 

Ed è necessario che il 
nostro partito sia ben orien
tato, in dutte le sue organiz
zazioni e ui tutte le sue com
ponenti. Anzitutto conoscendo 
la legge mei suoi tratti essen
ziali. e Mjnoscendo la sostan
za dei -referendum. E dob
biamo tenere ben fermo il 
terreno 4el confronto: che — 
bisogna -ripeterlo — è quello 
della legge, dell'atteggiamento 
dello Stato di fronte a un 
problema che costituisce un 
dramma individuale e socia
le: un circarama che preesiste
va ma di fronte a' cui oggi lo 
Stato e la legge si collocano 
in modo nuovo, non punitivo. 
nell'interno di prevenirlo e 
scongiurarlo. 

Perché deve essere ben 
chiaro che non ci siamo ap
pagati e non ci appaghiamo 
della fwriuscita dall'aborto 
clandestino. Ciò che vogliamo 
affermar» è la prevenzione. 
l'informasnone sessuale, la 
consape\oole2za di uomini e 
donne di fronte ai temi della 
procreazione. Ma è soprattut
to in q u e t a direzione d ie fi
nora è mancato un impegno 
da p a r t e democristiana e cat
tolica. 

Con a mondo cattolico 
dobbiamw cercare un con
fronto ampio, cogliendo an
che gli «Gementi di riflessione 
che som» presenti in zone 
molto Ialine. Perché la realtà 
dell'aborto percorre larga
mente lo stesso mondo catto
lico. cosi come è diffusa an
che la convinzione che ad es
so non ai possa far fronte 
con le wmpliei sanzioni pe
nali. 

Infine ima osservazione: 
tutta questa materia contiene 
una forte? dose di conflittuali
tà fra twj-rto e donna. Tocca 
in mani<«ra fortissima la vita 
e l'esperrifenza della donna, e 
in maniera indiretta quella 
dell'uom», Non dobbiamo 
dunque fare l'errort- di discu
tere sota con le donne. Si 
tratta invece di discutere 
soprattutto con gli uomini. 

BARBIERI 
Sono i assolutamente d'ac

cordo — ba detto Alfredo 
Barbieri — che è necessario 
avviare iimmediatamente una 
larga consultazione nel Parti
to intornio ai temi sollevati 
dai referendum. Si può an
che. a nriìo avviso, pensare ad 
attivi di zona o ad altre for
me di Tornitone in cui la di
scussioni* possa dispiegarsi 
nel mo<llo più esauriente e 
completa- L'obiettivo. in
somma. é la mobilitazione 
del parti ito. 

I referendum — mi riferi

sco alla esperienza all'Alfa 
Romeo di Arese — stanno 
creando nei lavoratori una 
sorta di rifiuto: il pericolo è 
quindi che si verifichi per i 
referendum un numero alto 
dì astensioni e che questo si 
traduca poi in un distacco 
dal sistema elettorale dei cit
tadini. Tanto per fare un e-
sempio, stiamo incontrando 
non poche difficoltà a trova
re compagni disponibili per i 
seggi, e questo mi pare un 
fatto dj per sé già abbastan
za indicativo. 

Il nostro impegno, la no
stra attenzione, la nostra 
mobilitazione dovranno, io 
credo, concentrarsi soprattut
to sulla questione dell'aborto. 
da un lato, e dall'altro su 
quella dell'ergastolo e del 
terrorismo. Sull'aborto: at
tenzione, non è scontato che 
il «no » prevarrà. Anzi. Dai 
primi risultati di una indagi
ne che abbiamo condotto in 
fabbrica, per esempio, risulta 
che una non sottovalutabile 
quantità di lavoratrici vede 
oggi in modo positivo il refe
rendum del Movimento per 
la Vita: e che tra i lavorato
ri. tra gli uomini, c'è un dif
fuso senso di incertezza e di 
confusione. Dunque occorre 
impegnarsi e a fondo, poiché 
niente a questo punto si può 
considerare scontato. 

Un atteggiamento pericolo
so rischia infine di affermar
si tra la gente, tra i ceti po
polari. per quanto riguarda il 
binomio ergastolo terrori
smo. Si tende mi pare, ad 
accettare che il massimo i-
nasprimento delle pene come 
appunto l'ergastolo e la pena 
dì morte equivarrebbero ad 
avere tra le mani un efficace 
mezzo per combattere il ter
rorismo. Ciò. lo sappiamo 
bene, non è vero, ma dob
biamo essere in grado dì 
spiegarlo con efficacia, a co
loro che domani andranno a 
votare. 

Mi sembra giusta quindi la 
scelta del Partito di restare 
coerente con la nostra pro
posta fatta nel passato di e-
liminazione dell'ergastolo, ma 
dobbiamo collegare questo al 
rifiuto anche della introduzio
ne della pena di morte fatta 
dai fascisti per evitare che la 
giusta lotta al terrorismo sia 
strumentalizzata per aumen
tare l'imbarbarimento della 
nostra società. 

LUPORINI 
Ci sono problemi generali 

— ha detto Cesare Luporini 
— posti dall'istituto del refe
rendum che sono molto com
plessi. E' un fatto, ad esem
pio. che ti referendum non 
è rimasto, nella pratica, co
me se lo erano immaginato 
alla Costituente. Di questa 
realtà bisogna tener conto. 
per cui non credo si possa 
proporre un semplice ritorno 
alle origini. Sarebbe ormai 
restrittivo. Tra gli strati po
polari. che pure nutrono forte 
avversione per i radicali, l'at
teggiamento nei confronti del 
referendum è molto variega
to. avendo esso una presa 
aemocratica assai forte. 

Per quanto riguarda la bat
taglia suu'aborto sono d'ac
cordo sull'esigenza d-; un im
pegno differenziato nei con
fronti degli uom;iu e delle 
donne, co^i come condivido 
le preoccupazioni sui risulta
ti. Per l'ergastolo credo si 
tratti di una grande battaglia 
culturale e politica, che su
sciterà sicuramente una di
scussione non faede anche. 
forse, nello stesso partito, ma 
che ci farà anche capire a 
che punto siamo e se abbia
mo fatto passi indietro rispet
to alla nostra ispirazione i-
deale. mettendo in evidenza 
tutto un terreno da recupe
rare. 

E' necessario cercare un 
punto di incontro, su questi 
temi, con i socialisti, laddove 
sia possibile, casi come è in 
dispensabile avviare la più 
ampia consultazione e discus
sione nel partito, particolar
mente su alcuni punti della 
legge Cossiga. Tra i compa
gni è ancora aperta la ferita 
per la vicenda della legge 
Reale che nel "79 ci vide 
assumere posizioni che non 
riuscimmo a render eonse 
guenti nella pratica. 

Uno degli argomenti forti 
che spingono a essere favore
vole al suo mantenimento, an
che se con il cuore io sarei 
per la abrogazione, è quello 
dei terroristi pentiti. Credo. 

però, sia opportuno ritardare 
la decisione definitiva sull'at
teggiamento uà tenere, facen
do in modo che davvero il 
partito ne discuta, cosi da 
andare a una posizione che 
nasca da una reale unità, 
dopo un'attenta analisi da 
parte della più ampia base 
di compagni, utilizzando nel 
frattemjx) rapidamente le op
portunità parlamentari che 
ancora possano offrirsi per 
riaprire l'intera questiono 
(specialmente in rapporto al 
fermo di polizia). 

PIERO 
H A I I A I I I I I I 

0Uffuniivf 
La battaglia sui referendum 

— ha detto Piero Borghini — 
si colloca in una situazione 
difficile: da una parte infatti 
il distacco tra i temi posti 
dai referendum ed i temi sen
titi dalla gente è massimo. 
mentre dall'altra dove c'è 
questo contatto (come ad e-
sempio sulla questione del
l'ergastolo) noi ci troviamo 
in posizione di svantaggio. 
Per questo la battaglia va 
condotta cercando di coin
volgere l'insieme dei partito 
ed in modo da suscitarne !e 
energie più protonde. 

Per raggiungere questo o-
biettivo si deve tur emergere 
il valore politico della batta
glia. Sullo stondo c'è il tema 
generale del nostro ordina
mento democratico e della 
sua produttività reale. Noi 
non possiamo cavalcare 
troppo un atteggiamento di 
rigetto verso lo strumento 
referendario perchè non ci si 
può nascondere che troppo 
spesso il Parlamento non è 
capace di decidere e perchè 
un no che sia un puro e 
semplice no ai referendum 
sarebbe carico di implicazio
ni negative. 

Noi dobbiamo riuscire a 
combinare l'impegno sui temi 
proposti dai referendum ad 
un'azione più ampia nel Par
lamento. nel partito e tra la 
sente. Sono tre i terreni fon
damentali su cui siamo 
chiamati 8 lavorare. Quello 
della iniziativa parlamentare. 
le cui linee di fondo devono 
essere di=cusse da questo 
stesso • Comitato centrale: 
quello del rilancio del rap
porto unitario a sinistra 
(PSI. ma anche, perchè no? 
certi settori di opinione radi
cale). quello del pieno coin
volgimento dei partito, che in 
questa battaglia deve sentirsi 
anche chiamato a sperimen
tare il proprio rinnovamento. 

Bisogna essere coscienti 
che l'aborto è la questione 
centrale della battaglia refe
rendaria: qui bisogna impe
gnarsi al massimo essendo 
consapevoli delle difficoltà 
che ci sono ma anche del 
fatto che la nostra imposta
zione è la sola che può esse
re vincente. Per quanto ri
guarda i tempi proposti dagli 
altri quattro referendum 
dobbiamo saper sviluppare 
una grande cpmnagna di di
scussione e di orientamento: 
da questo Comitato centrale 
deve u*"cire l'indicazione che 
il PCI dice un chiaro no ai 
due referendum sull'aborto. 
sì imoe'na a condurre inizia
tive parlamentari suali altri 
temi e. prooone all'intero 
partito una srrande camnaena 
di discussione e dì verifica 
desìi orientamenti emersi ne! 
corso di questa disew-ssione. 

! GERACE 

di sì alla trasformazione dei 
tribunali militari riservandoci 
di presentare in Parlamento 
proposte che mettano ordine 
nell'intera materia. Non pos
siamo calibrare la nostra de
cisione su questa questione 
sulla posizione dei socialisti, 
anche perchè un terreno uni
tario già si va delineando sui 
referendum più importanti. 

E' importante aprire la con
sultazione simultanea dei Co
mitati Federali, ma è anche 
opportuno riunire le assem- l 
blee delle sezioni perchè que- j 
ste approvino documenti da ( 
offrire allo consultazione dei 
Comitati Federali. Sarebbe 
onesta una novità importante 
per far maturare un convinto 
consenso alle nostre decisioni. 

GIANOTTI 
Sono d'accordo — ha detto 

Renio U-aiiuui — con le po-
sizium di prmeipio empiesse 
a proposito aeua nostra indi
cazione per u reierenuum MU-
i eiguoioiu. Concorao anctic 
con le ragioni politiche die 
depongono <i la v ore di un 
rapporto uiutario con ì com
pagni socialisti. Ritengo inol
tre che si debba tener conto j 
delle opinioni di settori im
portanti dell'intellettualità de
mocratica (prese di posizione 
come quella assunta da Mas
simo Mila non vanno per al
tro sottovalutate, anche se su
scitano allarme). Credo che 
si possa prevedere che su 
questo referendum vi sia il 
prevalere dei no. motivati da 
utia *yiL'Occupazione assai dn-
IUsa ned opinione puuoucu di 
ìnueooiuo »e oue^e uel siste
ma ueinocraUco contro t as
sai LO uena urmimatila. Ah no
mando se la nostra posizione 
(.rivolta a ciùeueie ausine al
ternative ali ergastolo; non 
saieoue raiiorzaia. se ada ri
chiesta di votare no accom
pagnassimo l'impegno a legi
ferare, a costituire cioè al
l'ergastolo la pena massima 
di 40 anni di reclusione. Que
sto consentirebbe di fugare 
ogni dubbio, spiegando che un 
gian numero di no non espri
merebbe una tendenza con
servatrice. ma pmttoato l'o
rientamento di forze che vo-
gUono canioiure la legge sen
za accettare l'impootazione 
radicale. 

Quanto alla consultazione 
del r-aruto. sono pienamente 
d'accordo. E' il caso di i s 
sare la data massima entro 
cui riunire i comitati federali 
e di consultare le sezioni en
tro quella data. 

Il compagno Gianotti ha 
quindi a n rumato un problema 
non compreso nell'ordine ael 
giorno dei Comitato centrale: 
la campagna reierendana av-
\ ia ta da UP contro il conge
lamento della scaia nioòiie 
sulle liquidazioni. Nelle fab
briche e uegi; uffici e consi
derata con una certa atten
zione. Il dipartimento econo
mico della Direzione del Par
tito ha pre-so posizione. Ri
tengo che noi non dobbiamo 
partecipare alla campagna. 
ma che non ci si debba op
porre alla raccolta delle fir
me. Importante e urgente an
che su questa materia è pre
sentare in Parlamento una 
proposta di legge per la sua 
modifica. ' 

lasciata al gruppo parlamen
tare del PPE (DC europea) 
la libertà di voto, pur riaf
fermando la posizione contro 
legislazioni che depenalizzino 
l'interruzione della gravidan
za. La relatrice olandese di 
un partito cattolico aveva po
sto dì sua iniziativa la que
stione dell'aborto nella sua 
relazione, resistendo alle 
pressioni del suo gruppo e 
difendendola tenacemente in 
aula. Su questa questione, in
somma. i democristiani, eu
ropei e italiani, non solo so
no rimasti isolati, se si ec
cettuano i parlamentari del 
MSI e i più oltranzisti con
servatori inglesi e gollisti, 
ma si sono divisi: molti par
lamentari dei rari i to popo
lare europeo (DC). specie o-
landesi e tedeschi, hanno vo
tato a favore della risolu
zione. 

Sull'aborto: è vero (la stes
sa discussione di ieri a Lus
semburgo lo dimostra) che 
i più intolleranti sono gli uo
mini. Tra le donne l'atteg
giamento è molto più pruden
te. o almeno più possibilista. 
Certo ha ragione Barbieri 
quando dice che non è affat
to scontato che tutte le don
ne siano contrarie all'abroga
zione della legge sull'aborto. 
E' anche vero però elle la 
discussione con le donne è 
più facile e diretta, purché 
si esca dal discorso della li
ceità morale o meno dell'a
borto. che non è la questione 
sottoposta agli elettori. E pur
ché la discussione sia allar
gata anche al resto: preven
zione. educazione sessuale, 
tutela dell'infanzia, denun
ciando le colpevoli responsa
bilità della DC che. al go
verno e nelle giunte da lei 
dirette, non fa nulla per crea
re le condizioni sociali neces
sarie a combattere l'aborto. 

Sono infine d'accordo sulla 
necessità di una consultazio
ne nel partito sulla posizione 
da assumere sugli altri refe
rendum. Una cosa utile, so
prattutto perchè coinvolgendo 
il partito nella decisione si 
può ottenere una mobilitazio
ne maggiore. Occorre però 
che si svolga un dibattito sen
za troppe sbavature, ancora
to fermamente ad opzioni 
chiare, senza cioè che tutto 
venga messo in discussione. 
Su una serie di questioni (i 
temi dei referendum ma an
che altri problemi in qualche 
modo collegati, per esempio 
l'educazione sessuale) occor
re però una nostra iniziativa 
parlamentare più incisiva. Al 
di là dei risultati che otter
remo. è importante che l'o
pinione pubblica sappia che 
i comunisti si stanno muoven
do. non appartengono allo 
scenario della generale im
mobilità. 

Sarebbe, infine, opportuna. 
una iniziativa specifica per 
cercare di avere pronuncia
menti chiari da parte dei 
cattolici, tra i quali (la situa
zione è certo diversa dal '74). 
si manifestano segni di ri
flusso e di ripiegamento, ma 
anche fermenti positivi. 

consapevole e responsabile 
della maternità. 

Bisogna evitate due rìschi. 
entrambi riduttivi della no
stra impostazione. Il primo: 
che si difenda la legge sul
l'aborto come generica dife
sa di valori di libertà, e 
quindi con un'eccessiva poli
ticizzazione della campagna. 
Il secondo: che ci si apoiat-
tisca sulla sola difesa degli 
articoli della legge. La que
stione aborto va invece col
locata in un più amnio con'e-
sto. in cui la sinistra e il 
PCI in particolare sapoiano 
fare proposte in positivo an
che si?] terreno delle idealità. 
dei valori. 

Queste sono le argomenta
zioni sfruttate dal Movimento 
per la vita. Non sono più 
solo toni da crociata, c'è in
vece uno sforzo di recuperare 
alla fede, e ad un nuovo in
tegralismo. valori, certezza 
concezioni culturali vecchie 
ma adoperando un lin2u vi-
eio moderno e nuovo: il ri
lancio della famiglia come 
centro di affetti e o>" amore, 
Tappeto alla re>oo'i>-ab:!ità e 
al sacrificio individuale con
tro un mondo di \iolen/e e 
di egoismi. 

Noi dobbiamo perciò, pe-
parlare al mondo cattolico 
più avanzato e «wiprattinfo ai 
giovani, rilanciare ipotesi cui 
turali nate e cresciute in que
sti anni nella sinistra e in 
movimenti nuovi come . lo 
delle donne: il rapporto geni
tori-figli. il ruolo della donna 
nella famiglia, il valore del
la procreazione responsabile. 
Su questo è importante lavo
rare per avere anche prese 
di posizione di esponenti cat
tolici. 

Interessante l'esperienza 
condotta in questo senso nel 
Veneto dove si sono costituiti 
coordina menti unitari in di
fesa della 194 non solo a li
vello di capoluoghi ma anche 
di piccoli e medi centri. Si 
è aperta una vertenza con le 
istituzioni, la Regione, le 
USL. i comuni sull'applica
zione della legge e sulla pre
venzione dell'aborto. 

DOMENICI 

LALLA 
TRUPIA 

Concordo — ha detto Leo
nardo Domenici — con la re
lazione di Natta là dove de
nunciava l'uso della logica 
destabilizzatrice dei referen
dum nell'intenzione dei radi
cali. e tuttavia va rilevato 
che agli occhi dei giovani lo 
strumento referendario ha u-
na sua particolare validità. 
Inoltre bisogna sollecitare u-
na iniziativa di carattere le
gislativo anche sulle questio
ni per le quali il referendum 
era stato proposto ma su etti 
non si voterà (in particolare 
la questione della droga). 

Naturalmente anche per la 
FGCI. punto centrale sarà la 
difesa della legge 1M: impor
tante a questo proposito sarà 
la Conferenza nazionale delle 

ragazze comuniste che si terrà 
a line febbraio a Milano e 
che sarà non solo occasione 
di discussione ma anche di 
mobilitazione di massa. 

D'accordo con Natta su a-
brogazione dell'ergastolo e 
sul rifiuto di abolire l'uso del 
porto d'armi. Per quanto ri
guarda i tribunali militari, ri
teniamo sia giusto un appro
fondimento per valutare se 
questo referendum comporti 
conseguenze negative per i 
giovani di leva, nell'eventuali
tà che prevalgano i * sì ». Se 
cosi non fosse, la FGCI si 
pronuncia a favore dell'abro
gazione. 

Circa la legge Cossiga sul 
terrorismo c'è da rilevare 
come essa ponga dei proble
mi rispetto all'elettorato gio
vanile. Permane ancor oggi 
una frattura tra giovani e 
democrazia, che si manifesta 
sotto forma di sfiducia e tal
volta di rifiuto delle istitu
zioni. Non bisogna sottovalu
tare cemunnue che c'è stata 
in questi ultimi anni una e-
stensione della coscienza an-
t'terroristica nelle giovani 
generazioni. 

Ma vi sono dei problemi. 
come ha chiaramente dimo
strato l'esperienza del '78 
quando più marcato fu il 
punto di rottura tra noi e 
settori di nuove generazioni. 
Fu difficile sostenere la ne
cessità di difendere una legge 
— la Reale — che tuttavia si 
riconosceva dovesse essere 
cambiata. Circa l'abrogazione 
della legge Cossiga. mi pare 
debole sia la posizione del si 
sia quella del no, perchè è 
un giudizio differenziato 
quello che va espresso sulle 
norme che essa contiene. Po
sitive quelle che riguardano i 
terroristi pentiti, ma gravi 
quelle sul fermo di polizia. 
stri rastrellamenti, sul perio
do di carcerazione preventi
va. Il « no » rischia di essere 
impopolare presso fasce con
sistenti di nuove generazioni. 
mentre si avvertono spinte 
per il « si * che la FGCI va
gherà nella consultazione di 
massa che promuoverà nei 
prossimi giorni. La FGCI non 
ha già deciso, ma c'è da 
chiedersi se non sia opportu
no che su questo punto essa 
assuma una posizione diffe
renziata dal Partito pur a-
vendo presente che anche un 
tale atteggiamento presenta 
dei limiti. 

ELETTA 
BERTANI 

lo credo sia necessario — 
ha detto Eletta Bertani — 
porre l'accento sulla valuta
zione generale delia strategia 
referendaria: il tentativo de
stabilizzante. di contrapposi
zione tra masse popolari e 
istituzioni che. del resto, è 
coerente con l'azione politica 
radicale (vedi l'ostruzionismo 
e la scheda bianca alle ele

zioni): si punta ad alimer 
re il distacco dalla politica 
larghe fasce di popolazic 
già sospinte a questo d« 
frequenza delle consultazi 
elettorali. Nello stesso ter 
è necessario tener presenl 
ritardi, le inadempienze 
Parlamento, le mancate 
sposte alle esigenze del F 
se. 

Per questo è importa 
non andare a rimorchio i 
l'iniziativa radicale e comi 
tere l'opinione che alcune 
sigonze di rinnovamento 
possano risolvere di fatto 
lo coi referendum. La ba 
glia va invece condotta 
nostro terreno, che è qtt 
della riforma dello stato. 
suo risanamento, del fun 
namento del Parlamento 
delle istituzioni. La campa 
referendaria può essere, E 
ra, un'occasione per rilan 
re la nastra linea e le noi 
proDoste su questi temi. 

Gli argomenti oggetto 
referendum, inoltre, rischi 
di catalizzare un fronte ( 
servatore preoccupato 
rischio che lo stato dia 
risposta troppo debole 
gravità dei problemi dell 
d'>e e d^lla cicurtvza dei 
tadini. è necessario inv 
cosi fere queste esigenze e 
canalarle nella nostra visi* 
che punta ad attrezzare 
stato anche con strum 
eccezionali nella battaglia 
titerroristica. salvaguarda 
al tempo stesso le gara 
democratiche e la difesa 
diritti dei cittadini. 

Per quanto riguarda l'à 
to ritengo che il partito 
suo insieme sìa ancora t 
pò poco ìmnegnato. sole 
donne sono finora mobilit 
Ciò deriva da un ottimi 
pericoloso che porta al 
sìmnegno. ma anche da 
tardj culturali sui temi d 
condizione della donna. 
necessario anche di fronte 
la campa sna del «movimi 
per la vita * rilanciare la 
ma* ira comolessiva della 
ternità consapevole del 
valore sociale, la concez 
nostra della famiglia. 
rapporto uomo-donna. 

Sono d'accordo con l'ai 
gazane dell'ergastolo, un 
postazione ideale che ci ] 
mette anche di respingere 
attacchi di chi vorrebbe 
pingerci come un * pai 
della morte >. 

Per la legge Cossiga co: 
vido la proposta della r 
zione e credo sia necesst 
un'approfondita discussa 
essendo presente nel pai 
la preoccupazione di perd 
legami con strati giovanili 
necessaria chiarezza tra 
compagni su questioni c< 
la lotta al terrorismo. Rit 
go utile quindi che sugli 
rientamenti che verranno j 
si da questo CC si vada 
una consultazione rapida 
C. federali (esigenza pò 
anche nel recente dibat 
al CF di Reggio Emilia) < 
consenta un coinvolgiate 
del partito nella decisione 
una sua più convinta mot 
ta zione. 

Le conclusioni di Natt* 

Condivido — ha detto Gio 
vambattista Gerace — la re
lazione di Natta e le propo
ste avanzate dalla Direzione 
del Partito e pertanto mi li
miterò ad intervenire sulle 
questioni aperte. Un sì al 
referendum sui tribunali mi
litari potrebbe raccogliere 
maggiori consensi rispetto al 
referendum che tende ad a-
bolire l'ergastolo dal nostro 
ordinamento penale. Il refe
rendum che trasforma i tri
bunali militari tocca, infatti. 
sentimenti popolari molto dif
fusi Sorge certamente un 
problema: quello di guardare 
all'area che ha firmato per 
il referendum radicale. E non 
si può cavalcare la tigre an-
tlreferendum perchè c'è la 
sensazione che soltanto que
sto strumento riesca a smuo
vere le acque. Dobbiamo dire 

MARISA 
RODANO 

Mi sembra importante — 
ha detto la compagna Roda
no dichiarandosi d'accordo 
con la relazione di N'atta — 
il pronunciamento dito ieri 
dal Parlamento europeo riu 
nito a Lussemburgo e credo 
che. per quanto limitate sia 
no le posizioni pres^ da que
sto organismo, questo voto 
sia positivo. Il voto riguarda
va una risoluzione sui proble
mi delle donne e tre articoli. 
in particolare la legislazione 
sulla contraccezione e sul
l'aborto. E' significativo che 
sia stato respinto l'emenda
mento gollista sull'incompe 
tenza del Parlamento euro
peo in materia, e così tutti 
gli altri emendamenti parzial
mente o integralmente «op
pressi. presentati da demo
cristiani e conservatori. La 
cosa più rilevante è però la 
spaccatura tra i democristia
ni. italiani ed europei. Dopo 
tempestose riunioni, è stata 

Sono d'accordo — Ha det
to Lalla Trupia — sulle prò 
poste di Natta per una con
sultazione del partito, sulle 
nostre posizioni di fronte ai 
sei referendum. Questo porrà 
aiutare il partito a trovare 
slancio e convinzione soprat 
tutto intorno a questioni così 
scottanti come ouelle deil'a 
borto e dell'ordine pubblico. 

L'impostazione della cam-
nasma sull'aborto è una que-
st*V*v completa porche <i 
collega, non tanto a precisi 
schierameli!: politici, quanto 
a concezioni di vita, espe
rienze personali, opzioni re 
lieìose e morali e coinvolge 
perfino atteggiamenti diversi 
tra uomini e donne. Perciò 
bisognerà affrontare, insieme 
all'analisi del testo della leg
ge. problemi più ampi che 
riguardano il destino della fa
miglia e il ruolo della donna. 
t bisosmi umani e i rapporti 
affettivi dentro questa socie
tà. il tema della laicità dello 
Stato e il principio della tol
leranza tra culture diverse e 
infine le garanzie che si de
vono dare alla crescita di 
valori positivi come la scelta 

Natta concludendo il dibat
tito e tornato lapidameote su 
alcune questioni, in primo 
luogo ha insistito sul fatto 
che alla consultazione dei 
Comitati federali del partito. 
di cui è stata condivisa l'op
portunità, si vada sulla base 
delle indicazioni espresse dal 
Comitato Centrale. Se si vuo
le esercitare un'opera di 
ciiir.rimento su temi così de 
licati e complessi è giusto 
che si parUs da un pronun-
oanienio prcviso del Comita
to Ct-utraie. Altrimenti, nel 
momento m cui anche gli 
aiiri partiu tiauno già an
nunciato le loro scelte sui 
cingoli reiereixlum. rischie-
remmo di creare equivoci e 
situazioni incomprensibili per 
l'opinione pubblica. Equivoci 
stfiza giustificazione poiché 
ie indicazioni del CC discen 
dono da posizioni che ab
biamo coerentemente assunto 
nel Parlamento e nel Paese. 

Il coinvolgimento più am
pio possibile del partito è 
essenziale perchè la battaglia 
sui referendum sia condotta 
con l'efficacia e lo slancio 
necessari. Ma ci sono esigen
ze altrettanto importanti di 
tempestività. La consultazio
ne dovrà svolgersi entro pre
cisi lìmiti temporali per con
sentire poi alla Direzione del 

partito di assumere le deci
sioni definitive. 

Le possibilità di soluzioni 
legislative sulle questioni che 
sono oggetto di referendum 
sono oggi limitate. Se si ten
tasse questa via. consideran
do la situazione in cui si 
svolgono i lavori parlamenta
ri. ci sarebbe il rischio di 
introdurre elementi di confu
sione e di produrre nuove 
lacerazioni. 

Non bisogna ;mece abban
donare i':ck*a di una riforma 
della legge sul referendum, 
in modo che questo istituto 
sia regolato coerentemente. 
traendo la lezione dall'espe
rienza fatta. Il problema è 
posto e bisogna andare avan
ti, rendendo chiari i nostri 
obiettivi. Noi — l>a detto 
Natta — non siamo mai stati 
fautori acritici del ricorso al 
referendum. E tuttavia ve
diamo con preoccupazione :I 
logoramento di questo istitu
to, la caduta di credito pres
so l'opinione pubblica. E' ve
ro. come ha osservato Lupo
rini, che sì manifestano ap
prezza nienti diversi, per e-
sempio una maggiore di
sponibilità da parte di settori 
giovanili. Ma è anche vero 
che monta una sorta di fa
stidio. un atteggiamento di 
rigetto di cui si ebbe già un 

segno nella stessa diffic< 
OJI radicali a raccogliere 
firme. Ma questo fenomen 
preoccupante perchè si 
verbera su altri aspetti ài 
vita aemocratica. è anch'e 
un sintomo di sfiducia 
funzionamento della dei 
crazia. Ecco perchè occo 
arrivare ad una revisii 
celia legge, per salvaguarda 
questo istituto, riportand 
ad essere uno strumento 
rio di espressione della 
ionia popolare. 

Natta, riiacendasi agli 
tenent i delle compagne 1 
dano. Seroni e Trupia. 
poi insistito sul fatto che 
battaglia sulla legge per ] 
borto non può essere coi 
derata vinta in partenza su 
base di una semplice anj 
già con quella sostenuta i 
74 per il divorzio. Di ciò 
sogna dare coscienza al p; 
tito. sapendo che un risult. 
negativo potrebbe assumt 
il significato di una rivinci 
r i so t to ai traguardi ragffii 
ti dalle battaglie civili de 
ultimi anni. 

Tornando sulla questlf 
della abrogazione dell'erg 
stolo. Natta ne ha sottolim 
to l'importanza, non solo p 
1 incertezza del risultato, i 
per l'influenza che avrà 

(Segue a pagina 9) 
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